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Finora, sulle trattative di pace, non si hanno 
che ipotesi che non sappiamo quanto si avvicini- 
no ‘al vero. Un dispaccio da Lilla dice, ad esem- 
in quella ‘Borsa correva la voce essersi 
la pace «con la ‘neutralizzazione  del- 
È’ Alsazia, della Lorena e della Franca Contea. Il 
Journal ds ‘Paris, parlando dell’ indennizzo, dica 
ch’ esso sarebbe fissato in 500 milioni di talteri. 
Queste e le altre versioni che corrono non presen- 
tano, del rimanente, alcua carattere autentico. Quello 
soltanto che pare certo si è che i uegoziatori fran. 
cesì hanno annuito al principio d’ una cessione ter- 
ritoriale. Bismasck rimano irrremovibile nella sua 
prima domanda e respinge qualunque ingerenza 
delle altre Potenze nelle trattativa di pace. Di tal 
modo i negoziati procedono con più sollecitudine; 6 





# difatti, stando alte ultime -informazioni, oggi stesso 
. l'Assemblea Cosutuenta doveva essere fitorivocata 


per udire le comunicazioni dei’ suor rappresentanti 
a Versaillus. Essa non potrà certamento tirare troppo 
iu luogo la discussione, datctià l'armistizio non fu 
prolungato che fino alla sera del 2G.. 

Qualunque, del resto, possano essere ‘le condi- 
zioni imposte dalla Germania, è certo che |’ Assem- 
blea Costituente dovrà più che accettarle subirle. I 
generale Chausy in un proclama ai soldati li invita 
ad approfittare dell’ armistizio per -prapararsi a ri- 
prendere la lotta ad oltranza nel caso che lo esi- 
genze ‘tedesche fossero troppo arroganti ; tna sareb- 
be puerile  il' farsi iliusione sul valore di questo 
proclama. Le confessioni degli altri ‘generali fran- 
cesi sono”troppo solenni ed esplicite perchè possa 
riprender— vigore il partito della resistenza ad: ol- 
tranza, D’ altra parte i, tedeschi prendono grandi 
misure per rendere ai francesi vano qualunque tea- 
tativo - ulteriore; ed oggi stesso il Daily- Telegraph 


. ci annunzia che ‘le truppe della prima armata te- 


desca hanno ricevuto ordine di trovarsi. pronte e 
concentrarsi presso la Somma. Decisamente |’ even- 
tuslità che li guerra possa venire ‘ripresa non pnò 
essere oggetto d’ una ‘ragionevole ipotesi. Contro di 
essa, fra le- moltissimo altre, sta anche la circo- 
stanza che i marinai raccolti a Parigi sono in pro» 
cinte, secondo un dispaccio odierno, di ritornare alle 
loro stazioni ‘marittime. 

Un dispaccio da Bruxelles in data di ieri dice 
che tutti i giornali di Parigi applaudono ali’ ultimo 
discorso di Thiers e confermano che questi tanterà 
lealmente lo stabilimento della Repubblice. Anche 
il Times è di questa opinione, e pensa che dopo 
la pace, la Repubblica sarà rafforzata secondo le 
intenzioni di Thiers e di Grevy cho sono i capi 
più eminenti dell’ Assemblea, «Senza dubbio, s0g- 
givoge il citato giornale, una restaurazione monar- 
chica non è affatto improbabile; ma Thiers e trop> 
po assennato per consigliarla 6 promuoverla subito.» 

Continva a Parigi ad essere causa di agitazione 
la voce dell’ entrata in città delie trupde germaniche, 
e si teme che, ove ciò accadesse, non sarebbe sanza 
spargimento di sangue. Sfortunatamente alcuni gior- 
nali parlano in modo da accrescere la probabilità di 
quel fatto. È Tedeschi dicono che se non entrano a 
Parigi, i Parigini negheranno che l’abbiano presa. La 
France diffati si esprime così: «I Prùssiani non hanno 
diritto di entrare a Parigi; non i Prussiagi, ma la 
fame fece cadere Parigi. I Prussiani facendo mostra 
di sè per Parigi primachè questa abbia dovuto ar- 
rendersi, corametterebbero un vessazione che disono- 
rerebbo la Germenia agli cechi dell’ Europa, anzichè 
umiliare Ja Fraucia. » 

A Vienna ta nomina di Schmerling, capo del 
partito costituzionale, ha quetato alquanto le ire dei 
centralisti, i quali sono, quasi loro malgrado, costretti 
a chiamarsi soddisfatti di tale misura. La Presse 
così scrive in proposito : «Quella. nomina fa dettata 
da motivi che noi ben comprendiamo, Aoche il mr 
nistero Potoki si vide, poco dopo la sua nascita, 
costretto a simile misura. Diviene ben presto evidente 
ad ogni ministero, che non si può gettare in un 
angolo, così facilmente, i partigiani della costituzio- 
ne e la popolazione tedesca in Austria, i qual 
sopportano pesi maggiori nello Stato che tutte le 
fazioni feudali, clericali, e nazionali preso insieme.» 

Malgrado le replicate smentite, ed una rscentis- 
sima dell’ ufficiosa Poster Correspundenz, che aveva 
anche maggior autorità perchè sotto la forma di ua 
« comuni :ato, » i fogli austriaci, ed anche quelli 
ungheresi, contiauano a voler far credere vicina la 
dimissione di Beust e la nomina di Aadrassy al suo 
posto.Ma non é improbabile che quei giornali non insi- 
stano nel voler far credere a quel cambiamento, se 
non per avere un argomento di più di declamazione 
contro il clericale ministero supposto. 











Nei varii Stati della Germania si attendo alla scelta 
dei rapprensentanti al nuovo Parlamento tedesco : 
toa non troviamo che esista'lotta elettorale, Il prin- 
cipe Guglielmo di Badén accettò la candidatura ché 
gli venne offerta dal Consiglio municipale di Carls. 
ruhe, per rappresentare quella città, Nella sua 
rispssta, il principa compendia il suo programma 
in queste parole : « La Germania anzitutto ; P auto. 
nomia degli Stati assicurata per contratto. » Il 


principe Luigi di Baviera, che è membro della 


Camera Alta di Monaco, accettò del pari una can- 
didafura pei Parlaniento tedesco. . 

Io quanto alla conferenza di Londra relativa alla 
questione del Ponto, presso la quala il Times angun- 
zia che il sigoor Baude sarà accreditato come rap= 
presentante francese, essa ‘fa preso testè una deli= 
berazione che non crediamo corrisponda alle ‘tendenze 
russe. La Porta venne autorizzata a permettere il 
passaggio dei Darlanelli ai bastimenti da guerra, 
tranne peraltro ai russi ed ai rumeni. La Russia 
accolse silenziosa tale verdetto dei rapprasentanti 
delle potenze europee, mentre la Turchia si mostrò 
indecisa nel pronunciarsi. 

Da Bruxelles viene smentita fa voce che fra la 
Corte di Roma e il partito cattolico Belga pendano 
dei negoziati per trasportare la Sinta Sede nel 
Belgio. 


1 Gesuiti e la Perseveranza 


Contemporangamente alla Perseveranza avevamo | _; no di malfattori, che si possa cogliere. 


trattato il soggetto della soppressione della Compa= . 


gnia dei Gesuiti, © tanto oppostamente da parere 
quasi che i due giornali avessero cercato di ante- 
cipare reciprocamente la confatazione l'uno dell’al- 
tro, Ciò avveniva, perchè da una parte c’è il rela- 


tora della Commissione della Camera sulla.legge : 


della libertà della Chiesa, ‘dall’altra “ano che ha 
soscritto con altri Ja proposta che chiede la: sop- 
pressione della Compagnia di Gesù a Roma. 

Il siogolare è che le ragioni per le quali noi ab- 
biamo domandato la soppressione di questa tristissi» 
ma Compagnia, estendendo a' Roma una legge dello 
Stato, sono le stesse per le quali il relatore delia 
legge combatte la soppressione stessa, Lo gindichino 
i lettori. 

Sentita come parla la Perseveranza : 

« Siamo interamente e schiettamente persuasi, che 
« lo spirito che prevale nella Compagnia de’ Ge- 
suiti è il più pericoloso che si possa pensare alla 
società civile e alla religiosa, e il più contrario 
ad un qualunque componimento fra di esse, che 
loro permetta di camminare a braccetto ovvero 
sciolte, come meglio credano, ma senza conti- 
nuamente” farsi il viso dell’arme o picchiarsi a 
sicenda. I Gesuiti sono oggi stesso i principali 
sostenitori della necessità fassoluta d’un dominio 
temporale per la indipendenza del ministero spi- 
rituale del Pontefice, e perciò fanno essi in tutta 
Europa la più ostinata guerra a tutti i disegai 
che il Governo ed il Parlamento italiano conce- 
piscono per surrogare una qualanque diversa ga- 
ranzia a colesta del dominio temporale, divenuto 
incapace di reggersi, ed assurdo in ogai sna 
« parte, » 

Dopo questo, la Perseveranza trova ingenua la 
proposta dì sopprimere la Compagnia ; anzi la dice 
già soppressa colla legga del 1866. Ma allora gli 
stessi ingenui e smemorati potrebbero domandare 
perchè essa dunque sussista tuttora, e perchè la 
Perseveranza non creda che si possano adoperare 
anche i reali carabinieri contro chi offende la legge, 
come contro gli assassini delle Romagne? Può ben 
ridere, perchè questi non si sappiano cogliere, ma 
Sappiamo che appuuto per questi come per i bri- 
ganti delle proviocie meridionali si domandarono 
provvedimenti per coglierli, fossero anche straordi- 
parii. 

Che questa Compagnia esista lo prova la stessa 
Perseveranza tutti i giorni riferendo i suoi atti, e 
dando uotizie dalle quali si comprende dove sta di 
casa, dove cospira, dove guastà la educazione degli 
Italiani, 

Suppone volontiéri lo scrittore di quell'articolo, 


Ron nono nono n nano nan 


che si vogliano perseguitare i ‘singoli Gesuiti, fa- 
cendo cessare la Compagnia che sussiste di fatto ; 0 
rispondiamo assolutamente di no. I malfattori e con- 
travventori alla legge devono sì essere perseguitati, 


*che si chiamino essi Gesuiti, o Briganti. Quisrido. si 


ha, come la Perseverariza, il coraggio di dire che 
é perniciosa, pestifera l'azione di questa. Compagnia, 
non si deve poi, come essa, sofisticare dicendo, che 
la sua azione si esercita, si estrinseca, si effettua 0 
con mezzi dei quali è ‘libero ‘l’uso adogni cittadino, 
o almeno con mezzi che, essendo proprii del ‘sacer- 
dazio cattolico, noi non siamo disposti, né avviati 
a dichiarare èlleciti. 

Certo riesce difficile, come essa osserva, il sop» 
primere tante alîre sette perniciose, ma ciò accade 
appuntò perchè Ja loro esistenza o la si igaora, 0 
non si può provare; ma questa Compagnia la si 
può cogliere benissimo. : 

All’azioie dei Gesuiti individui, che si ésercita 
(colla parola e colla ‘stampa nessuno periserà mai 


(quando non trascenda, come accade quasi tutti i. 
giorni con ulia incoraggiante impunità, i limiti ‘as- 


segnati dalla legge per tutti) di contrappotre altra 
‘azione che quella della stampa e della parola. Au- 
che noi siamo di opinione, che alla loro attività in- 
dividuale ‘per quattro éonvenga% che in questo i li- 
berali ed onesti oppongano una altività per fotto. 
Ma nessuno pensa a sopprimere gl'individui, bensì 
la Compagnia, come qualunque altra associa- 


La. mancanza vera di buon senso sta in coloro, i 
quali essendo chiamati a fare utia legge di libertà 
della Chiesa sono molto bene addentrati sulla via 
‘di fare una legge. di servitù della Chiésa alla Casta 
ed alla Compagnia de’ Gesuiti e ad altre simili Com- 
pagnie, dando ad esse anche facoltà di guastare la 
educazione delle generazioni crescenti. 

Tutte le fraferie sono nella Società ‘italiana una 
spuria escrescenza, sono le parassite’ della Chiesa. 
La ‘libertà della Chiesa tornerà ad essore quando 
sieno realmente soppresse queste società chiuse di 
celibi, i quali formano delle famiglie artificiali per- 
petunte a danno della libera società, civile e reli- 
giosa, e quando i fedeli uniti nelle Chiese parroe 
chiali e diocesane provvedano col principio elettivo 
al governo di sè stesse. 

È ora poi che fioiscano anche queste semplicità, 
che lo Stato, perchè è liberamente ordinato, abbia 
da privarsi dell’aiuto della legge contro coloro che 
cospirano permanentemente e con ordinate associa- 
zioni per abbatterlo. 


Se Roma, per falsi riguardi, avesse da inoculare : 


la sua pests all’Italia, meglio, valeva non andarci, e 
convertirla piuttosto in nn Lazzaretto, Togliete di 
mezzo la Compagnia dei Gesuiti a Roma, e nessuno 
vi domanderà di perseguitare gl’individui, se non 
quando contravrengano alle leggi dello Stato, e coi 
mezzi ordinari che valgono per tutti. P. V. 





L'EMIGRAZIONE DEGLI OPERA! FRIULANI 
SUOI VANTAGGI, DANNI E RIMEDI 


Delle politiche noi non possiamo farne che una 
sola; ma in tutto il resto, e specialmente nei sog- 
getti economici © letterarii, sogliamo lasciare la mas- 
sima libertà ai nostri collaboratori, peosando che le 


! idee vengono a rettificars: coi contrasti. Perciò nes- 


suno si meravigli, se discorreremo dell’ emigrazione 
friulana in modo alquanto diverso da quello che 
venne usato da altri, giorni sono, ia questo medesi- 
mo foglio. Sarà una contraddizione tra le diverse 
opinioni, ma non del Giornale di Udine. 

L'emigrazione friulana è dessa un bene, od un 
male? 

Volezido rispondere a questa interrogazione, cre- 
diamo di dovere prima di tutto affermare che l’emi- 
grazione è un fatto che ha le sue ragioni d’ esistere 
nelle colidizioni economiche del paese. 

Se nélla nostra Provincia fosse da per tutto tale 
labbondibz: dèi prodotti del suolo, cho tutti i sud; 





| paese viva tale ’sotina ‘di 


non soltanto virevano colà meglio 









abitanti se ne troyasse 
ficilmente si sareLbo avvia 
grazione - oltralpe, ; Certo;;(emigrano.;..talora , 
che quelli cha starebbero abbastanza, bene a ca 
propria, ‘nella speranza..di: stare Jmaglio ‘altrove; m; 
questa è piuttosto l'eccezione che-la regola, 6; pro 
prio vero il proverbia, che.e la: bene, nop.; si:muo:. 
ve, e non si, muova ordinaria L 
stare, moglio.. Piuttosto 0’ è. nell’ uomo,;.ad, 
gli esempii contrarii, e di certe manie appiccaticcia 
esistenti, talora in qualche paese, ‘una fo; i 
che lo.tiene Îegato ai luogo natio, o di; 
lascia da esso discostare. do rate i 3 
Se anche, mancando la: ricchezza del. guolo::6- 
l'abbondadte sua produzione. l’.operajo-friulano ‘fro- È 
vasse ‘compenso, sufficiente ‘alle sue faticlio;* i 
lavori di ‘qualsiasi sorte e nelle-; industrie, ‘ancora 
egli preferirebbe di rimanérsene a- casa. sua. Vuol 
«dire adunque, che. se'.gli. operai: friulani:«pcaigrano 
in grande quantità; specialmente perlAustria, Une © 
«gheria; laGermania, Ja Torchia, ciò. accade sporch8 =’ 
ne hanno. bisogno; e perchè ‘in questi pae! Ò 
alle loro. fatiche un comipensò maggiore i-c 
proprio. i 
Se - adunque noi’ non-' possitzio 
paese alla ‘nostra popolazione: ‘lavi 
Una misura equivalente ‘a quellà" 
al di faori, dobbiamo rassegudrei 


































altri, sarebbe un bene ‘per esti; del 
avrebbe diritto di: privatlî, /0+ © 

Cérlamente, se nel Friuli: si 
ferratà ‘pontebbana, se 
economiché, p: € 
a Palmanuova ‘ed L 
S.' Vito, Casatsà, Spilimbergo 
sero ‘i’ ponti‘sul Taglià 















Ledra-Tagliamento, deli 
vessero fare. di conseguenza’ ‘i 
del suolo irrigabile, se'la' fotta 














maggiore impulso, si aviéb 


sto desiderabile il rimamervi 
grande maggioranza d stri oper 

Adunque, chi noù voglia ‘la 6 
operai, si adoperi a tutl’uoî 
essi le accennate ed altra'oc 
con profitto in paese. — 

Gi sono però tra noi, comò in qualungaò 
dove c'è una corrente di emigrazion 





reale 0 supposto che sia, loro 
mandano, che ci sia in paese ia riano 
bondante ed a buon merc I 










dove egli teneva le sue ‘falibriche, disi 
che così gli toccasse pagare qualche soldo 
la gente da lui adoperata. Egli voleva l’abbo 
di braccia a buon mercato e chiedeva s*i 
l'emigrazione! Forse aveva ragione per sè;" 
va torto per gli operaì, e per l’intero pad 
quale non avrebbe punto guadigoato per avére, 
coll’ abbondanza delle braccia,ila sovrabbondanza de 
poveri e quindi dei nemici della proprietà 
Il fatto è, che quegli ethigrati che dall’ Alia or 
bardia andavano sulle traccie dei Liguri în America 
prima; nia 
mandavano del denaro alle loro fandiglio, e quali 
si fabbricarono Case @ si acquistarono tette, ela 
vorarono colle proprie braccia î loro campi, a.s 
elevsrono così d'un grado nòlla società. ‘A; 
dessi.falto un danno al proprio, paese, *giovando a 























ca? Ponto È Auii avevano accogiciùto la sua ; Agia > 











tezza @ migliorato le suo condizioni economicho 6 
aociali. Molti di questi emigrati, concorrendo a for- 
mare delle numerose colonie italiane in America, 
avevano anche accresciuto la - navigazione italiana è 


I’ industria della madre patria. 
Tante lautezze non vengono al Friuli dalla sua 
emigrazione, è vero; ma pura ci sono molte ami» 


gliaia di persone, lo quali campano col loro lavoro 


fuorivia, mandano soccorsi alle povere loro famiglia 
ed avvanzano non di rado qualcosa che, serve ad 


PE dei e = 
esso per ‘comperare un campicello, pr ‘èrigorei una 


‘abitazione, I fortunati sono pochi; ma pure ci sono 
tra questi anche ‘alcuni che arricchiscono, almeao rela» 
tivamente, 6’ 3ì fprocacciano ‘una fortuna, cui non 
“avrebbero mai potuto. farsì în ‘patria. - ° 
-«L’ emigrazione adanque solleva dalla miseria paesi 
interi, è procaccia loro ricchezza; e pér persuader- 
senò basta ‘vedere 16 «coste della jLiguria, dova il 
‘suolo è povero ‘6 gli ‘abitanti operosì sono ricchi. 
Voi non: vedete nd a “Genova; “nè' lungo le coste 

guria i-merdicanti! di ‘cui. è infelta Udine 

è; e ‘ciò:perchè non soltanto i Liguri lavoranò 
în \patris;fma' sì ‘fecero marinai ‘è si ‘cercarono lavoro 
‘n’ tutte le” coste ‘dell’ Africa e dell’'America. In ciò 






non hanno del‘testò fatto “ché proseguire le'tradi= { + 


‘zioni dii tutte de ‘Repubbliche navigatrici,industriali 





.6 commerciali dell’ Italia, 16 quali si fecero richist' 


sime colle emigrazioni {e lasciaroto della Ioro' rice 
chezza tanti splendidi monumenti, ‘ 6 tanta pié fon» 
dazioni; che disgraziatamente' mantennero ‘poscia gli 
ozii e la mbissria delle. posteriori generazioni. i 
.’ Noi noò ci lagaéremo adunque, che. i Friulani 
emigrino .e':cérchina' altrove ‘ compenso ‘adeguato al 
Toro lavoro.» Quando - nell’ Italia meridionale. si -sa- 
pranzo procacciire’ condizioni. migliori all’ operajo, 
“molti dei ‘nostri sì recheraono « colà ‘e. feconderanno 
col loro llavorocil suolo nazionale ; ma:ciò non toglie 
che essi facciano: bene a cercarsi*il lavoro. anche 
mei paesi: nordici dove lo-trovano: ‘Se. ‘1° Austria, 
* ]° Ungheria ed altri paesi delia gran valle del:Da- 
anubio traggono profitto dal-lavoro dei. nostri Friulani, 
i invidiamo questo bene, che:ò anche 
È nostro. Gosizi fabbricatori francesi ‘che lavorano :le 
nostre,86te,:0, gl’ Inglesi. che convertono. in tele i 
nostri, qanapi, alimentano anche il nostro lavoro na- 
‘ zionale, Se quella, attività . espansiva che per tulto 
* il Levante possedeva un: teropo Venezia ora, disgra- 
ziatamente,, non, esiste più, .e non si trova modq di 
i , Ron, sarà un bene, ‘anzichè un male, che 
«povere di fertilità | paturalo, come 
Friuli. e. di ‘{Belluno, mianiengano e 
inubiana? 
‘estrema 


























‘intelligenti? Qual io ne: al paese ed al- 
P Ialia, che molti vi vadano, e c È 
‘restino? Non' è anzi da essere contenti, clio l’It 
‘trovi. futlora în sò stessa una somma di 7 
‘verchiante, i suoi: bisogni ‘locali?’ Questi che' varino 
di fuori, che vedono. paesi, uomini e-cose, che a6- 
“equistano facoltà nuove con Luna, più larga pratica 
della vita, non apportano qualcosa più ‘ché le.poche 
“lire risparmiato alloro paese? ;. CU 














A ‘nostro credere il vantaggio delle persone, della» 


“Provincia e dell’ Italia è tanto, che desideriamo di 
vedero mantenuta questa corrente. ni 

Per accrestére questi’ vantaggi, e per togliere al- 
coni danni, 6 soprattutto “Quello di vedere: questi 
‘operai tratti in inganno; da' qualche speculatore, il 
‘quale rien. niantenga le sue promesse, noi vorremmo 


“piuttosto che'si perisasse in'‘ire modi: 1° coll’i-. 


struzione, più’ diffusa. tra' gli operai, 2° con ‘una 
‘protezione più’ efficace al di fuori mercò gli agenti’ del 
Governo" nazionale; 3° colle notizie genuine e' com- 
“plete diffuse nei nostri! paesi sulle imprese: in cui 
si adoperetanno i nostri ‘operai “e sulle condizioni 
del lavoro dove se ho ricerca. i 
- Vorremmo duiadi, che ‘néi maggiori centri, donde 
‘sì espande la emigrazione friulana 6, veneta ed ita- 
liana in genere, i Sindaci e'le- Giunte si dessero la 
massima premura per diffondere la istruzione negli 
adulti, nelle scuole serali, anche del disegno appli- 
catò, della geografia e delle lingue di quei paesi, 
“per quanto sia possibile, e che gli agenti italiani 


od altra persone inqaricate di ciò portassero ai no- 


"stri paesi le riotizie ‘delle. imprese a' del lavoro, ed 
‘ogoi cosà che potesse diventare‘ d’ interesso per i 
nostri’ operai. Ci auguriamo poi, che |’ insegna- 
mento tecnico, alzandosi sempre nei più’ eletti e 
diffondendosi al basso in ‘una ‘ più larga estensione, 
‘dia ‘a molti la' capacità di ‘ricavare maggiotè pro- 
fitto da questa domanda crescente. di lavoro che si 
“fa dal di fuori.“ 

©’ Conchiudiamo, che se ha giovato tantp agli Italiani 








0, è che.alcuni: anche vi. 


tività” sò» | 


conte .di I 
bén veduta tanto. dall’imperatofe Guglielmo quanto 













imprese di opero miglioranti ed industrie, 
“possano occupare in patria é con maggiore 





nalità italiana. 
P. V. 
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ITALIA 


Firenze, Il Presidente del Consiglio e il Mi- 


stro degli affari esteri sono di ritorno in Firenze. 


Si ‘annunzia la partenza dell’onor. Ministro dello 
finanze ‘per Roma. Egli farà una brevissima dimora 


in quella città. (Opinione) 


- Leggiamo nella Nazione : 


. Secondo le veci che correvano ieri sera, sembra 
che le esitanze del commendatoro Da Falco ad ac= 
cettare it Ministero di’ grazia e giustizia sieno vinte. 
* L’on. senatore avrebbe mostrato il desiderio che 
fossero modificate alcune fra le disposizioni conte» 
nute nel progetto. di'legge per l'unificazione della 
suprema Magistratura. Dicesi cho i suoi faturi col- 


leghi abbiano assentito allo suo richieste. 


Roma. Dopochè il Senato ha scelto definiti- 
vamente per sua sede in Roma il palazzo Madama, 
il ministro Gadda avrebbe ‘disposto ì seguenti locali 


per -alloggiarvi i Ministeri : 


- Il.palazzo, della Minerva. per il Ministero delle 
finanze; il. palazzo di Firenze per gli esteri: il 
convento di SanvAgostino per la marina: il con- 
vento dei Santi Apostoli per la‘guerra : Grazia e Giusti- 
zia in piazza Colonna; i Lavori Pubblici a-S. Silvestro, 
Pinterno alconvento di Sant'Ignazio ; e l'Agricoltura 
Commercio e l'Istruzione Pubblica negli stessi locali che 


occupavano sbito il governo pontificio. 


Questé proposte sono state già fatte dal Gadda 


ai colleghi del Ministero, (Gazi. del’ Pop.) 


i Scrivono da Roma al :Piccolo di Nopoli: 


‘«» L'Agenzia Stefani ve l'ha telegrafato il. grande 


avvenimento i stamane sono,.cominciati a. Montecito- 


Tio .i lavori perla costruzione del‘’aula parlamentare. 
i proprio. vero . 
‘che’gl’Italiani sono venuti in Roma per restarvi ? a . 
vi porteranno a:giugao la loro capitale? — Chi si, 
fosse trovato stamane, alle-ore . 40, ia piazza di | 


— Ma dunque è proprio yero ? 


Montecitorio, si: sarebbe subito accorto che questa 
domanda. iormentava ‘il cervello delle tre in quat- 
‘irocéoto ‘persone dccorse per vedere l'incredibile 
‘caso. Chie rispondesse il loro ‘cervello era'meno fa= 
‘cile:scorgerlo'; se pure lo: stupore gli permettsa di 
sspondere qualcha, cosa. 

-. Stuporé, in fondo, tutt'altro che strano. In vero 


si comprenderebbe fino ad un certo punto che il | 
‘papato civile sia proprio, morto, se ad asamazzario 


vi fosse stato ‘un grande sfurzo, 6 prima 6 dopo unt 
commozione come se ne sono viste tante. Ma che 


sia morto così alla :chetichella, per quatiro canno- | 


‘nate tirategli il 20 settecobre, senza ammazzamenti 


‘nè proscrizioni, senza alcuno insomma di quei fe 


iiomeni che accompagnano i grandi cataclismi; che 
sià:morta ‘così un'istituzione vissata tanti secoli, 
ch’ebbe tanta parte nella storia del mondo, che 
cadde più. volte. per opera d’imperatori e di repub- 
bliche, ma si rialzò sempre subito dopo: ciò è 
quanto a' pochi éntra in mente. Veramente la storia 
è più meschina al vederla di quello che ci appare 
leggendola. - * 
. Questa condizione d’animo de’ romani spiega la 
loro inerzia, e la petulanza che qualcuno o qualche 
cosa li.convinca della serietà di quanto si è fitto 
in’ questi ultimi" mesi. Questa condizione spiega 
come il papato non si persuada di essere morto, e 
i suoi nemici passiao all'improvviso dallo stupore 
di vederlo morto al bisogno di assicurarsi che lo 
sià "vetàménte ‘incrudelendo ‘sil suo tadavere.. ‘! 
Tali considerazioni mi venivano alla. mente, guar- 
dando stamane; fra tanti‘ altri, quella ‘ veritina di 
manovali che demolivano alcuni muri del cortile di 
Montecitorio. Forse vi contribuiva il cattivo tempo. 


— Traduciamo il segueute curioso brano di una 
corrispondenza della Pall Mali Gazete da Roma; 


- ‘La notizia della capitolazione di Parigi ha fatto 


al Vaticano una profonda impressione. La corte di 
“Roma è ansiosa’ di far valere la propria influenza 
nella sistemazione. da darsi alla Francia, e da pa- 
recchie settimane sono ia giuoco molti intrighi per 
laggiungere questo scopo.’ 

Da una ‘parte l’arciduchessa Sofia (madre dell’im-, 
peratore Francesco Giuseppe) col di lei confessorza 
padre Becker, generale dei gesuiti, si è adoperat_ 


in favore del conte di Chambord, dall’altra il car | 


dinale Bonaparte a pro dell’ex-itperatore. Al papa 
accomoderebbe tanto l’ano quanto Paltro sa il po- 


‘polo francese ‘fosse disposto a scegliere uno dei due. 
‘* Siccome però senza aiuto altroi le probabilità fa- 


‘worevoli' ad entrambi sarebbero molto dubbie, S. $. 
si è decisa a dedicare tutta la propria influenza al 
Chambord. Un’altissima dama di Vienna 





da GIORNALE I i 
antichi ed si"Liguri moderni la emigrazione è non ha 

di certo nocciuto ai Piemontesifed ai Lombardi, che 

si espandono nella Francia 6 nella Spagna, giovorà 

anche ai Friulani e ’Bellunesi cha vanno in Gor- 
mania, ‘in Austria, in Ungheria. Piuttosto sarà ran 
taggio comune che concorriamo tutti ad istruiro, 
tutelare ed illuminare questa emigrazione, e che la 
consideriamo come un interessa del ‘piose, pure. 
cercando che in esso si vengano formando quelle 
quali 
aggio 1° 
i mostri operai, rafforzando l’attività locale in una 
‘regione, dove essa diventerà baluardo della nazio» 
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da Bismarck, ha scritto ad entrambi in favora del 
e sì fece interpreto presso di 
loro dei desideri del papa. La risposta del conto di 
Bismarck cora dirotta al Padro Becker e suonava 
laconicamante così: « Fate partire ilconte di Cham» 


duca di Bordeaux, 


bord per la Vandea. » 


E.il conte di Chambord si è già recato ia quel 
secondo i 


censigli del suo priacipale appoggio, il gensrale 


1 paese. si trova ora sul posto ed agisca 


Charrette. 





legittimisti rappresentare la prima parte. 


si crede, è relativa ai summenzionati intrighi. 





ESTERO: 


Colonia: 


AI cardinale Bonaparte fa fatto {dire dal papa, 
| che la sug presenza al Vaticano, non è più veduta 
"di buon occhio” Ma il cardinale:non ‘ha. punto in. 
tenzione di cedere il campo in un momento, nel 
quale un tal passo avrebba sì gran sigoificato e di 
chiarò cho il suo palazzo di Parigi è troppo dan 
neggiato dal bombardamento e che egli non può 
per ial motivo cedere gli appariamenti che occupa 
nel Vaticano. Egli contioua a restarvi, ma viene 
trattato con dreddezza ed ha il dolore di vedere i 


Pochi giorni fa il conte Araim consegoò al papa 
una lettera «dell’imperatore Guglielmo che, a quanto 


Austria, Scrivono da ‘Vienna alla Gaza. di 


« Sui canti delle vie campeggiava oggi un af. 
fisso, nel quale si eccitavano i cittadini a sottoscri= 
vere una petizione monstre all’ Imperatore, così con- 
cepita: « Piaccia falla Maéstà Vostra incaricara il 
suo Governo d’ opporsi il più energicamente che 
































togliersi alla Francia, udo Stato separato sotto ant 
ministraziono germanica, . 


— 


Spagna I vescovi di Almeria, 'di Oribuelf 
e di Malaga scrissero belle pastorali in cui fecer 
atti di adesiono alla nuova monarchia di S. N 
Aruadeo 1. : È 
. Contro di essi a particolarmente contro il primo, 
si scagliarono i giornali clericalo-carlisti senza alcun 
ossequio alla loro autorità episcopzlo, quasi che 
tra vescovi, dando a Cosare quel cho è di Cesare, 
gi dimenticassero di dare a Dio quel che è di Dio, 
‘A dali iogiusti è inverscondi attacchi rispose il 
segretario dal vescovo di Almeria con una lettera 
ad un giornale carlista, cha troviamo riprodotta 
dall’ Epoca e dal!’ Imparcial. 

Di questa lettera diamo i seguenti passi assai 
degoi di rimarco: 

« Debbo assicuraro che il mio signor vescovo è 
veramente cattolico, molto, cattolico, all’ antica, co: * 
me vecchio cristiamo cho ticonosce, venera ad ob. |‘ 
bedisco alla nostra santa madre Chiesa. “A 

« Allo stesso tempo, ‘come egli’ rispetta 6 rico’ 
nosce, secondo la fedo c’ insagna, le podestà su= 
preme civili, così compatisce i giornali che si fanno 
Papi è maestri della dottrina, forse con ‘uo buon 
proposito, occupandosi ‘nel censurare, senza rispetto 
e carità, tutti i fedeli, non eccettuati ‘î vescovi; 0 
nell’ affascinare 0 sedurre gli incautiv affinchà au- 
mentandosi la generale perturbazione, si arrivi al 
pessimismo e, col santo Cristo in una mano e la | 
face della discordia nell’ altra, } infixmmino, nel Ì 
nome della religione, la Chiesa 6 il mondo, > i 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 






può, senza indugio, 0 in unione ad alire potenze, 
o solo, contro lo smembramento, proget:ato dalla 
Prussia, della Nazione francese, concorrendo così a 
proteggere 1” Europa dai. pericoli politici e sociali, 
che verrebbero rinacciati dalla ristaurazione del 
diritto di conquista. » 

« Sebbene questa petizione sia stata esposta in 
molti luoghi , pubblici per essere sottoscritta, rac- 
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colse nondimeno soltanto poche firme. » 


} armistizio, 36 esso non viene accettato, 


‘rebbero: «s 


di Metz; ‘ *! 


‘Indennizzo di un miliardo e mezzo di tallori 
(8 112 a franchi) pagabili ratsalmente in cinque 


anni, 0 prima se così piacesse alla Francia. 


Occupazione per parte dei tedeschi delia Sciam- 
pagna e dei forti di Parigi, e limitazione deli’ ar- 


namento della Francia, sino all’ integrale paga- 


È «inento -dell’ indicata somma, dalla quale verrebbero 
«però datratta le contribuzioni locali imposte dai 


tedeschi, 


Il sig. Bismark lascierà travedere che, ove tali 
francesi 


acconsentite, l'Imperatore Guglielmo rinuncerebba 


condizioni venissero immediatamente dai 


probzbilmente ali’ ingresso solenne in Parigi. 


I -personaggio al quale dobbiamo queste notizie, 


assicura che la Prussia ba rinuaciato all’ idea di 


domandandare venti navi da guerra, per la duplice 
ragione che non ha sufficiente numero di ufficiali 
per equipaggiarie, e che le navi francesi, benchè in 


gran parte di recente costrazione, non soddisfanno 
alle odierne esigenze della scienza. 


— Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 

Segni dei tempi. Un po’ alla volta si riaprono 
tutti i Teatri. Fui domenica all’ Opera ove si danno 
dei concerti o cootoni di musica. L'ultima volta 
cho v era stato fui alla memorabile serata ia cui 
Maria Sass cantava la Marsellaise, e in cui Emilio 
do Girardin, che la mattina aveva stampato che 
bastavano manichi di scopa per andare a Berlino, 
intmava alia platea di alzarsi con un ceano di mano; 
e un imperioso deboni! degno d'un antico Ro- 
mano, Era it 28 od il 30 luglio. Dio mio quale 
cambiamento? La sala oscura, perchè illuminata con 
lampadarii di candele steariche; fradda perché 
manza il combustibile, L'assemblsa poco. brillante 
e scarsa. Nessuna toilette per parte delle signore, 
rare è scarse @ rannicchiate d.l frsddo. Gli uomini 
o vestiti da militari di tutti i colori, o con tenata 
tutt altra che da Opera. Iì sipario si alza ed in- 
vece delle solite e rinomate meraviglie, si vedono 
tre o quattro file di coristi dei due sessi vestiti co- 
me quando vanno ad una prima prova, e di quella 
eleganza è bellezza che sono dono di Lutti i coristi 
del mondo civalizzato. L’ orchestra, buonissima al 
solito, è l’ unica cosa’che ricordava lo fastosa se- 
rato d’ una volta, Fu suonata ia sinfonia del lardon 
de Ploermel; tre artisti cantarono dis:retamente il 


terzetto del Guglielmo Tell, il tutto insomma come | 


in totti i concerti, Ma un non so che di devasta» 


zione è di rovina goltava sopra tutta la rappresen- | 


fazione ua non so quale vele funebre... 


Germania. Una corrispondenza aflicialo della 


Gazzetta d’ Augusta dice, cho la notizia di una di- 
manda fatta della Baviera per uo ingrandimento 
territoriale è priva di fondamento. Non si sarebbe 
punto rinunziato all'idea di fare dei territori, da 


° 





Francia. Risulta da nostre particolari infor= 
mazioni, nelle quali abbiano piena fede, diceil Corr. di 
Milano; che' il sig-De Bismark doveva -presentara il 
22 ai negoziatori francesi a Bordeaux, un ultimatum, 
con -minaccia di riprendera Ieostilità, appena spirato 


’Le' domaride  contenotè in quell’ ultimatum s2- 


Cessione. dell’ Alsazia e della Lorena tedesca, 
compreso Metz, ed ‘un tarritorio di tre leghe è 
mezza tedesche (circa chil. 23) sul quale vennero 
combattuto le principali battaglie durante 1° assedio 













Nol giorno -27 fobbraio alle ore 12 merid. presso 
questo Ufficio Municipale si terrà un pubblicovin- 








canto col metodo di estinzione di candela, fnde l 
appaltare i lavori di demoliziona del ponte-in mu ! 16 
ratura e ricostrazione di un. ponfe:pgovvisorio con S 
+ palco in legno sulla roggia all’ imboccatura di Borgo : : M 
Pracchiuso, opta: og S 
L'asta verrà aperta sul dato regolatore di L, 955,51 ; 





Le offerie dovranno* essere, accompagnato: dal, de: 
posito di L. 95, ed il deliberatario dovrà garatitire 
1 patti del contratto con'una benevisa. cauzione: di 
L. 400. tipo È ciao) 

I lavori dovranno da nel. periodò di. giorni 
dieci, da computarsi dalla data della’ regolare con- 
segna, ed il pagamento de] prezzo :verrà corrisposto 
in due eguali rate, di cui una a lavoro compiuto e 
1° altra dopo il collaudo. : î ; È 

Il termine utile per presentare: un’ offerta di ri-. ‘ 












SaS Li e 






basso, non però inferiore al ventesimo del prezzo «, 1° 
d’ aggiudicazione, rimane stabilito in giorni cinque, |‘ ©* 
che avranno il loro espiro ‘alle ore 12 merid, del |. } 
giorno 4 marzo p. r. O at DR 

I capitolato d’ appalto e le altre pezza del ‘pro- ! } 


getto restano ostensibili nelle oro .d’ Ufficio 


la Segreteria Municipale. Aa ; 
La speso d'asta o contraito cadranno a carico | 


del deliberatario. 
Dai Municipio di Udine 
li 20 febbraio 1874. 
Il ff. di Sindaco 
A. DI PRAMPERO. 


presso 


s Ospizii Marini. 


Ai'magnanimi soccorritori della pia opera déi bagn 
marini în pro degli scrofolosi poverelli. 


Gli effetti mirabilmente salutari che una schiera 
di fanciulli offesi dalle form? più crudeli del morbo 
serofolozo impetravani nella scorsa stato, mercò 
l'influenza riparatric» dui bagor masini, fa tutta ope- 
ra della vostra esemplare carità, generosi siguori, e 
voi avete ben donde gloriarvene. . 

Quindi nell’ atto che il Comitato promotore della 
pia opera vi rende quelle grazio che sa maggiori 
della vostra liberalità, 6 si fa interprete verso di 
soi della riconoscenza dei fanciulli baneficati e delle 
loro famiglie, stima adempiere un santito dovere col 
far di pubblico dirìtto i vostri nomi onorati, onda 
conseguiate quel tributo di laudi a cui avete di= 
ritto. È 


Possa questa testimonianza di gratitudine, che il | | Pie 
Comitato vi offre, 0 cerlesi signori, essere a voi ar- | ‘ val 
gomento di sovvenire di nuovo della vostra aita ! De 
pietosa la tapina ed infermi innocenza ed eccita- |} Gi 
mento ad imilarvi in ben fare a tutte le animo | ru: 


gentili. 
Udine 23 Febbrajo 186f 
Pel Comitato protaotore 
D.r MicueLe Mucetti Presidente, 


D.r Giacomo Zaunezti Segretario 
! Offerte nell’ anno 1869. 

Municipio d’ Udine ]. 280, Congregazione di 
Carità 1, 256.84, Ospitalo di Uda L 22, Zam 
belli D.r 1, 20. 

Offerte. nell'anno AS7O. 


Conte Manin I. 5, Kechler Carlo 1. 150, Jacuzz 
Gioachiao 1, 40, Elsa Nardini I. 30, Giuseppa co. 
Colloredo 1. 8, Francesco co. di Toppo .l 8, Paolo È: 




















# Gambierasi 1. 5, Fratelli Malagoini I, 6, Antonio 
i Enia: 1, 8, Paolo D.r Bilia IL 5, Valentino Mo. 
assi I, 5, Leonarda D.r Prasani I. D, Paolo Marti» 
uzzi i, 5, Emanuele Loche 1, 3, Alessandro Cosma 
. 5, Tajni cav. Francesco |, D, A. do Marco |. 5, 
iovanni T'hallam 1. 5, A. Lazzarutti 1. 5, Angelo 
rboit }. 5, Augusto Berghins |. 5, Antonio Fassor 
1. 5, Borichetta Banz I. 5, Conte Antonino Collore- 
fido |, 5, Virgioia C. Zanutta 1,2, E Contieri Re- 
ina |, 2, Gio: Nascimbeni I, 2, Gervasoni Carle 1. d 
‘Fratelli Alessi 1. 2.53, Elisabotta Pilosio Fitaferro 
3). 45, Nicolò Canova | 2, Milani Pietro 1 2, Co 
“istanzi Luigi I. 2.50, Vanini Giuseppo 1. 4, Dario 
Gio: Batta 1. 2, Maseri I. 4, O.lorico do Colle 1. 2 
Ughi Giuseppe 1. 3, Carolina Luzzato-Morpurgo 1.15, 
‘Maria Piccoli 1. #.25, Giuseppe Cagli 1. 5, Pertoldi 
Placido |. 2, Paolina Zerbini 1. 3, Antonio Dr Sel. 
+ donati cont. 61, Cosare D.r Zorzi | 5, Giuseppe Bo- 
‘- dini |, 4, Gagliardi Dr Luigi LL 4. Aut. Antonini 
1.9, Dimessa I. 5, Impiegati allo” Poste 1 {0.80, 

G. avv, Manin 1. 5, Zauparo I. 5, G. Pontotti 1.3, 

Antonio Foonis |. 5, G. B. Cella 1, 5, Vincenzo Jan- 

hi I. 5, Angelo Viezzi l. 3, Pietro Fautini 1. B, 

Maria Zoratti-Disna Ì. 5, Adamo Stallori 1.5, 
+ Plaino Vinconzo ). 5, Elisa Gobitto 1,5, A. Fa- 

bruzzi 1. 5, D. Luigi Petracco L 5, Scipione Fio- 
‘ rentini I. 5, Francesco Franceschiuis 1 5, D. Giu 
- seppe Ganzini l' 5, Comessatti Luigi 1. 8, Carolina 

Politi 1. 5, G. Manzoni |. 45, Aot. Fanua L 5, 








‘*L. Berletti |. 3.79, G. Ferruccis), 5, Monaco 1. 5.06 


‘Angelo Nicola 1, 4.26, N. N. I, 2.53, N. N. 1. 2, 
dei obralt 1. 2, Torelazziz 1, 2,53, Fadelti 1. 3.79, 
Ant; d'Este I. 2.59,  Perulli e Gaspasdis |, 2,79, 
Giuseppe Tavellio 1. 2, N. N. 1. 2, N. N. 1. 2.53, 
M. Stampetta |. 2, N. N. 1. 2, Lucano Nadegh 1.5 06, 
Cucchioi |. 4, Merlo Luigi 1. 2, N. N. 1, 4, Seba 
" nico ), 2, Ermenegildo R:zzi 1. 2, Janchi e Grassi 
. 1. 4.28, Lodovico Verier I. 2, Co. Orazio Manin |. 5, 
Luigi Bortolotti I, 4.25, U.° Sanvito |. 5, Federico 
Braidotti l' 1, Pascoli Valentino I, 2, Devora Ama- 
deo 1. î, Torossi Pio 1. 4, Locatelli Gio: Batta I, 3, 
Puppatti Girolamo |. 3, Tamburlivi Antonio I. 4,50, 
* Pietro Tomasoni }, 2, Daniela D.r Vatri 1. 2.53, 
Carlo Marigo cent. 63, Luigi Conti I. 1.26, Lova- 
dina Gio: Batta |. 5, Lorenzo Dr Prane |, 2, Della 
Savia Alessandro ], 2,53, Alessandro De Paoli 1.4, 
N, c. 63, N. N. o. 63, N. N. c. 63,Giov. Canta- 
BA Carlini Valeot. 1‘2,50, A, Gallizia 1.41.25, 
‘G. A. Topinello 1. 4, Angelo Perissini |. 5, Giuseppe 
Scrosoppi 1. 4.26, Braidotti Mattia 1 2.53. Fracasso, 
Matteo ona Cartella Prestito Bevilacqua La Masa 
Serie 7959 numero 000,024 valore, 1. 10, N. N. 
<L 49, N N. 1, 2.50, N. N. 1, 8, NON. L 2,50, 
N NI, 4.25, N N. 1, 20, NN. |. 18, Istijuto 
Tecnico. I, 12, Elisa Locatelli ). 40, Co. Lucrezia 
‘Asquini 1, 15, Catterina Cernazai 1, 10, Giulia To- 
soni=Rubini I. 10, Bianca co, Ottelio I. 8, Giuseppe 
Broili 1, 4.50, Lavinia Locatelli }. 2, Italia Loca- 
telli }, 2, Luigi Candotti I. 2, Giacomo Pilosio 
cent. 50, Bogoni Giovanni cent. 65, Bertrame Ber. 
trando cent. 65, Bodussi D. Pietro |. 2, Beltrame 
* Giacomo |. 2, Adolfo Luzzato 1. 5, Luigi Lvcatelti 
I. 5, Francesca M. Braida ]. 2, M. Luigia B. Ci 
ratti |. 2, Marina de Portis |. 2,‘ Nocelli. Antonio 
cont. 65, Bertuzzi Loigi 1 4, Fustini Giussppina 
I 5, Vatore 1. 8, G. P. cav. Guillichini 1. 5, G.B. 
Rodolfi }. 2, D. cav. Bardari 1. 15, Enrichetta Benz 
I. 2, Parroco S. Cristoforo |. 5.07, Amalia Levi 1. 5, 
Lucia Angeli 1 5, Teresa Augeli 1. 5, Teresa 
Volpe 1. 5, Santo Nodari I. 5, Anna Franchi Sam- 
bneco I, 5.06, Giulia Ribano-R:zei 1,5, N. N. 1,253, 
Scuola di Maria Selva LL 5.44, Carina Levi |, 2.53, 
Co: Laura Beretta - Vorajo 1. 8, Giovanni Vorajo 
I. 5, Gabriella di Varmo Mangilli |. 5, Francesco di 
Colloredo Mels Mangilli 1.5, Chiara Martina-Orgoani 
1. 5, D.r Giulio Aodrea Pirona |. 5, Carlotta Cui. 
selli 1, 5, Viocenzo D.r Joppi 1. 2, Plaino D.r G.o: 
Batta 1. 2, Giuseppe Tomadini |. 2, Pietro Va'enti 
1. 2, P. Valentino Zucchiatti 1. 2, Angela di Romino- 
Cicogna ). 5.06, Teresa Pinio 1. 4, Adamo Caratti 
1. 2.83, Francesco Damiani |. 5, Isabella Albrizzi- 
Ciconi-Beltrame |. 5, Gregorio Rraida 1. 6, Toresa 
Cortellazziz 1. 5, Marina Cortellazziz |. 8, P. Giu. 
' seppe Codutti Î, 2, Fabio co. Baretta |. 5, P. G. 
Cirio 1. 4.50, Riccardo co. Sbraglio 1. 5, Zaverio 
Conte 1. 5, G. Viale i. 3, Lucio co. Valentiais 1. 5, 
Francesco D.r Stringari I. 2, Francesco co. Florio 
1. 5, Maddalena Toscano |. 5, Augelo ds Girolami 


1. 5, Fratelli Tellipi 1. 20, Fratelli Andreoli l..8,.: 
Giuseppe Politi |. 5, Giuseppe D.r Tell 1. 40; *P.” 
Masciadri ]. 10, Luigi Moretti I. 20. Domenico can, 


Someda Il, 5, F. Ongaro |. 5, Fratelli Tomasoni 1.5, 
Aot, de Marco-Someda Ì. 5, Girolamo di Colloredo 
1. 5, Ant. Di Colloredo |. 8, Ferigo Leon, 1. 5, Giacomo 
Politi |. 5, Nicola Capoferri 1. 5, Luigi Marcuzzi |, 2, 
Jacuzzi Giovachino |, 5, Orgnani G. Bata 4.03, Lucich 
Pietro I. 2. 53, Gio: Batta Perosa 1.26, R. Pado- 
vani 2.53, Isidoro Dorigo }. 8, Dorigo Maria 1. 5, 
De Pauli Giuseppe I. 40, Vittoria di Prampero 1. 5, 
Gio: Batta Vatri 1, 5, Pietro Naibero 1. 15, D.r Pe- 
rusini i. 5, Carlo D.r Braida ], 5, Catterina R. Pe- 
cile 1, 20, Ciriano Comelli 1. 8, D.r B. Sguazzi ).5, 
D.r N. Romaso |. 5, Lanfranco Morgante |. 3, 
Morelli D.r Michele 1. 3, Scala Gio: Batta 1.5, Dr 
Colussi 1. $, D. Giov. Turchi }. 4, Girolamo Turisi 
1. 5, Martina cav. Giuseppo 1. 20, Giacomo Comes- 
satti È. 5, Giacomo Bergagna Ì. 2.50, Leonardo Riz- 
zani ), 5, Giov. Furlanetto cent. 50, Domenico 
Spanari cent. 50), Antonio [Crichiutti cent. 64, 
Famiglia Amerli ]. 4, Alessandro Joppi l. 2.60, 
Fornera D. Cesaro I. 8, Tomaselli Francesco l. 5, 
Ballini Federico I. 5, A. Chbiaruttini L 8, C. Gius- 
sanì 1, 5, Serafini Serafino |. 5, Costanza Valussi 1,5, 
Marco Bardusco 1.85, Cosaitini Giovanni 1, 5, Mariana 
Rinaldi 1 5, Alba Rinaldi 1.5, Marzia Rinaidi |. 5, G, 
D.r Picini |. 8, Eleonora Pagani 1. 5, Giov. co. Groppie- 
ro ). 40, Aot, cav. Carraro |, 40, Luigi con. Lorio 


Co» | 





i 8, Val, nob, Farlatti 1. 5, Balgrado 1. 5, Baletti 
L 27 Mons. Banchiori 1. 8, Giacomo Dar Orsotti 1, 8. 
(continua) 
Sottoserizione a favore dei danneggiati 

dali’ innonlazione di Roma. 
Offarte raccolte presso P. Gambiorasi. 
Somma precedente L. 321.46. 
Bursoni alunno delle Scuole Tecniche cent. 40, 
Carlo «dol Prà e comp. }. 3, Colletta fatta in on 
Festino Sociale di Ballo a S. Daniele I. 100. 
Tolale L. 424.86 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Dispaccio dell’ Osservatore Triestino : 

Vienna, 23. Oggi alla Camera der Signori il pre- 
sidente del ministero comunicò la nomina ‘di Sch= 
merliog a presidente della Camera, Schmerliag 
assunse il seggio presidenziale. Egli promise piena 
imparzialità nel dirigere la discussioni, 6 passando 
in rassegna gli avvenimenti di grave imporianza, 
disse sperare che ben presto subentrerà la pace. 
Fece menzione dei lavori della Delegazione a disse: 
Il popolo sosterrà volontieri grandi sagrifizi perchè 
sa che la indipendenza può venir mantenuta sol 
quando si possa farsene propugaatori, fn certe 
parti dell’ Impero predominano ancora il silenzio e 
il rancore. Non si vuole riconoscere colà;che l’autono» 
mia dei singoli paesi può prosperare solamente sotto 
l'egida dell’ impero. Pur troppo il sentimento au- 
striaco non è ancora penetrato per ogni dove. Noi, 
continuò Schmerliag, vogliamo accompagnare il 
difficile compito del nuovo Governo coi migliori voti. 
Le vedute della Camera dei Signori son note: 
attenersi fermamente . alla Costituzione ed opporsi 
a tutti i tentativi separatisti. 

La Camera dei Sigoori riconobbe che la Costitu- 
zione è modificabile, ma soltanto per tutelare 
gl’ interessi dell’ Impero e perfezionare le istituzioni 
liberali. La Camera dei Signori rimarrà fedele a 


‘queste idee. Schmerling spera che anche il Governo 


accoglierà questi principî nel suo programma ; con 
che verrà reso possibile il procedere in armonia. 
Ii conte Hohenwart, presidenta del ministero. 
pregò la Camera dei Signori di vo'erl» appoggiare; 
si riferi alle manifestazioni fatte finora dsl ministero 
e dichiarò che il ministero sta sul terreno della 
Costituzione e che il sio intento è quello di ripri- 
stinare la pace interna în via costituzionale, Aggiuose 
che il ministero, nel soddisfare i singoli paesi, non 
perderì mai di vista il diritto della totalità. 


— Telogramma particolare del Cittadino:. 

Berlino 22 febbraio. Il governo imperiale germa- 
nico stabilì le condizioni di pace in modo cosi pre- 
ciso e limitato all'indispensabile, che pei negozia- 
tori francesi non si tratta d’aliro che di prendere 
una pronta e ferma risoluzione. Soltanto net caso 
che all’espiro dell'armistizio le pretese tedesche 
fossero ammesse in massima, verrebbe accbrdato un 
ulteriore breve prolungamento del medesimo. Se le 
apparenze esistenti non ingannano, la prossima set- 
dina sarà apportatrice delle basi della pace ri- 
stabilita, 


— ll generale Cialdini si tratterrà in Spagna 
fino a che vi sia giunta Ja Regina Maria Viùtoria. 

Avvenuto il solenne ricevimento di S, M. il ge- 
neralo s’imbarcherà in Alicanto sul regio trasporto 
Cambria, che da Genova trasportò in Spagna il 
personale di servizio ed i bagagli della Regina. Così 
il Fanfulla, È 


— Leggesi nell’International: 

Il sig. Stefano Arago è parti‘o questa mattina 
per Roma per la strada delie Maremme. Eglt sì 
recherà tra alcuni giorni a Napoli, e sarà probabil. 
mente di riterno a Firenze verso i primi giorni del 
prossimo mese, 


— Il cardinale Antonelli prepara uns nuova Nota 
diplomatica a proposito della proibizione della ma- 
scherata dei crociati cattolici. Noi siamo contentis- 
simi di questo nuovo atto dell’ eminente cardinale, 
il quale trova modo così di guadagnare il ridicolo 
per sè e per le santissimo chiavi. 


— Togliamo dall’ International : 

La Commissione per la garanzie da darsi al Papa 
si riunisce oggi coll’ intervento del Presidente del 
Consiglio, del ministro degli affari esteri e del nuovo 
ministro della giustizia, 

in questa seduta che si prenderà una determi. 
nazione relativamente alla seconda parte del pro- 
getto di legge sulle guarentigio e alla contro-pro- 
posta firmata da cento deputati di destra, ed anche 
circa la proposta relativa alla espulsione dei gesuiti. 





DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 24 febbraio 


. Londra 22, Iaglese 91 4/16, lombarda —.—, 
italiano 34.38, turco 44i 3{4, spagnuolo 30 4/2, 
tabacchi 89 —. 

Serlino, 22. austr. 206.1{4 lombarde 98,114 
cred, mobiliare 137 5/8, rend. ital. 54.3(4, tabacchi 
88.718. 

_ ILilla 22. Dicesi alla nostra Borsa che la pace 
gia firmata mediante la nentralizzazione deli’Alsazia, 


della Lorena e della Franca Contea. Nulla vi è però ! 





‘smentisce le 


di ufàciale. Gli affari sono ripresi. Continuano a 
Dunkerque gli imbarchi militari. 1 


Vienna 22, Dopretis fu nominato governatore 


di Triesto è del Litorale. 


Pest 22. Camera dei Depotsi, Stratimirovich 
si dice non soddisfatto dalla risposta di Aadrassy 


sulla interpellanza circa l attitudine dsl’ Aostria 
nelle tratiativo tra la Prussia e la Francia. 

Firenze 23. La saluto della Regina di Spagna 
è sensibilmeate migliorata. 

Arago partì per Roma e Napoli. 

Ti sonatoro Dragonetti è morto, 

Bordeaux 22. Bullet ricusò il portafogli 
delle Finanze, specialmente per timore di destaro 
suscettività per la sua parte politica sotto 1" Impero. 

Remusat dichiarò di non poter più accettare l’am- 
basciata di Vienna, 

Perier fu nominato presidente della Commissione 
delì’ Assemblea sulle finanze, Daru presidente della 
Commissione delle forze militari, Baze presidente 
della Commissione sull’ amministrazione interna, Le- 
cosne presidente della Commissione dell’ armamento 
in risposta alle accuse dei giornali, scrisse Thiers 
una lettera domandando un'inchiesta sughi atti della 
Commissione, a 

Credesi generalmente che la pace sia assicurata. 

Dicesi che i mara: di Parigi ricevettero |’ or- 
dine di stare pronti per recarsi nei porti rispettivi. 

Bruxelles 22. Si ha da Parigi 21. Totti i 
giornali applaudono al discorso di Thiers, e confer- 
mano che Thiers tenterà lealmente lo stabilimento 
della repubblica. 

I membri della Commissione sulle trattative di 
pace recaronsi oggi a Versailles con Thiers, Sperasi 
în un buon risultato. 

Il Journal de Paris dice che 1’ indennità sarebbe 
di 500 milioni di talleri. 

Borsa francese contanti 51.95, lombarde 373, 
italiano 57.90. 

Londra, 22. lì Times dice che Bande sa- 
rebbe nominato rappresentante della Francia presso 
la Conferenza. 

Il Daily News dice che ‘ Faidherbe continua ad 
imbarcare le truppe per Cheburgo. 

Il Daily Telegraph dice che le truppe della pri- 
ma armala tedesca hanno ricevoto ordine di essere 
pronte a concentrarsi sulla Somma. ; 

Un proclama di Chanzy invita i soldati ad approf- 
fittare del riposo forzato per prepararsi a riprendere 
la lotta ad oltranza se le condizioni prussiano fos- 
sero arroganti. i 

Bruxelles, 22. Il Journal de’ Bruzelles 
dimissioni del Miuistro dell’ Interno 
e che pendano trattative fra la corte di Roma e al- 
cune sommità del partito Cattolico-Belga per trasfe- 
rire la Santa Sede nel Balgio. 

smentito che il conte di Chambord sia passato 
per Bruxelles. 

Versallies, 22 Lo seguito alle trattative di 
ieri tra Bismark e Thiers, durante le quali Bismark 
conferì parecchie volta coll’ Imperatore, 1’ armistizio 
fa prolungato al 26 corrente di sera. 

Berlino, 22. I ministri Jolly e Mitriach, qui 
giunti per l'apertura del Consiglio Federale, ripar- 
tirono per Versailles. 

Bordeaux, 23. Il Moniteur dice che le voci 
che-corrono sulle esigenze della Prussia sono prive 
di fondamento. I due negoziatori mantengono ass)- 
luto silenzio. 

Nlarsiglia 23. Francese 53,50, ital. 55.—, 
spagnuolo —.=, nazionale 457.50, austriache —.—, 
lombarde 234.—, romane 140.—, ottomane ——, 
—,—, egiziano —-- tunisino —. 

BerlinO 23. aust. 206 3;4, lomb. 97 48 
credito mob. 137 3/4 rend. italiana 54 718 ta- 
bacchi 88 3/4. 

Vienna 23. Mobiliare 251.50, lombarde 
180.1—, austriache 276.—, Banca nazionale 720.50, 
napoleogi 9,89 —, cambio Londra 423.95, rendita 
austriaca 68.40. 





Notizie di Borsa 


FIRENZE, 23 febbraio 


Rend. lett. fina =57.77{Az.Tab.c. —.— 676,50 
den. —.—|Prest.naz. =—.—82.85 
Oro att. 2.01) fina -_-—- —— 

don. —.—|Banca Nazionale del Regno 


Lond, lett.(3 ma.) 26.27 501 d’ Italia —.— 2376.— 


den. —.— {Azioni ferr. merid. 330.25 

Franc. leti.(avista) ——j/_.— 
en. —.—-|Obbl.ia car —— 180.— 
Obblig. Tabacchi 470.—|Buoni —.— 439.75 
Obbl.eccl. —= 79.07 


TRIESTE, 23 febb. —Corso degli effetti o dei Cambi 


3 mesi sconto v. a. da fior. a fior. 
Amburgo 400 B. M. [34/2] 90.75) 90.85 
Amsterdam 400 f. d'O. 13 1,2] 103.35[ 103.60 
Anversa 400 franchi ]4 _ _ 
Augusta 400 f.G.m. [4 41/21 403.—-/103,— 
Berlino 100 talleri [5 _ -_ 
Francof. siM 400£, G. m. [3112] ——| —- 
Francia 100 franchi 16 _—| —— 
Londra 40 lire 2 42] 123.35] 123,65 
Ttalia 100 lire [5 46.431 46,30 
Pietroburgo 400 R.d’ar. |8 _ _ 
Un mess data 
Roma 4100 sc, eff. {6 _ _ 
34 giorni vista 
Corfù e Zante 100 talleri { — | — - 
Malta 40030. mal | — | — — 
Costantinopoli 400p.tar fe] — = 





» 
Se . ’ a pas 
ARE i Città ’srasato» 9 » 
Spelta . , c»; i» 
Orzo pilato «0» ca 
‘> da pilare . vs » 
Saraceno » . 
Sorgorosso . » 
Miglio » ì 
Lupini ’ » 





Sconto di piazza da BAJ2 "a G.-= all'anno 







» Vienna » b.34ha6Ait ’ 
Zecchini Imperiali ft 5.801;2 581 
Corone ’ | 


988 —| 08818 










Da 20 franchi ‘ 
Sovrano inglesi » 11242 —[i24k — 
Lire Turche » _ —_ 
Talleri imp. M. T. ’ —_ —_ 
Argento p. 4100 » | 12195}; 42160 
Colonati di Spagna . —- | — 
Talleri 420 grana <a fo? cme A 
Da 5 fr. d’ argento ’ _ cafe ao 
i ® ©IENNA © ‘al22febb. ‘41 23febb. * 
Metalliche 8 per 0g fior. a Bee" 88.988 
Prestito Nazionale ep ; ! 
» 4860 © e E. 


Azioni della Banca Naz, » 
»del cr. a f.200ausir. » — 
Londra per 40 lire sterl;. » 
Argento ’—. . . . » 
Zecchini imp... . . +. 
Da 20 franchi . . > | 


Prezzi correnti: delle granaglie 
praticati in questa' fiazza il 23 febbraio. ma, 
Framento . (attolitro) it], 21.86adit i 22.56. 
Granoterco è » 12 "3.42.92. 
34.58 









Lenti al quintale 0400 chiloge, 

Fagiuoli comuni ’ 
» © carnielli e schiavi » 

Castagoe in Città  » rasato» 


PACIFICO VALUSSI Direttors e Gerensa reigo 
C. GIUSSANI Compropritario 








Udino,:22 febbraio ASTI. 


«Amor che più di ogoi altra ‘cola vale > aveva.. 3 
congiuntò insieme Giulietta-Belloni e Michele Ross; ' 


‘paradiso “era venuto a viver con loro 
i; js 


un arigelo di 
loro 


per accrescere ed aumentare i loro 
gioje. -. ; ” 

La morte amareggiò la beatitudne di quei 
genitori recidendo lo stame. a MiasHe graziosa e 
gentil bambina loro carissima figliuolettà.0 spirito 
gentile che ritornasti sì presto: al sol di giustizia ri- 
cordati dell’ affatto -doi cari tuoi inconsolabili, per 
Ja tua dipartita, ed impetra, per loro conforto’e- pace. 


PIL 6.. 






1 curatori della Fondazione Queri 
assegnando la somoia di L. ‘45,000’ pet 
di-scoltura da compiersi entro ‘il 1875, 
all’ Istituto nell'adunanza 18 décembre ‘4870; 
secondo la volontà ‘del ‘meritissimo conte ‘ Giai v 
Querini Stampalia, venissero statuile . le discipline 
per tale commissione, tendenta' non solo ad' arricchire 
la collezione artistica della Fondazione, ‘ima ‘èzian 
a dare un lavoro a qualéhe valente' scaltore;: 
o domiciliato nelle provincie venete:' i 

TL’ Istitato deputò tane ufficio una ‘giunta, 
composta dei curatori della ‘ Fondazione, senatore 
Sagredo e del sottoscritto, de’ membri dell’ Istituto 
stesso, professori Pietro Canal; Fedele Lampertico, 
Giacomo Zanella, Giovanni: Veludo: ‘a: dei ‘trai elerti' | 
dall’ Accademia di Belle Arti, professori: LuigiFe, È 
rari, Pompeo Molmenti e co. Andrea Morosinì,:. .. 

Raccoltasi oggi la giunta, prase ad . unanimità le 
seguenti deliberazioni : : O IA, 

4. Si aprirà il concorso por l’allogazione di un 
gruppo scolpito in marmo di Carrara di prima qua-. ; 
lità, della grandezza non minore della metà del varo, 
con un numero di figure non minore di due, è col. 
piedestallo convenientemente ornato, il cui tema sarà - 
di storia veneziana o di storia italiana legata colla 
storia ‘Speciale di Venezia, antica o contemporanea. 

2. I concorrenti dovfanno presentare, entro mag= 
gio prossimo ‘ventaro, uno schizzo in geiso.della 
grandezza della metà del giuppò, ‘icioò non minore 
di uo quarto della grandezza naturale. n 

3. Questi schizzi verranno esposti al pubblicò in 
una stanza del Palazzo Ducale,' ed alla' fine di giu» 
gno la giunta darà la propria decisione: "1 

4. Il gruppo che si acquisterà per L. 45,000, 
verrà commesso a chi avrà dato nello schizzo miì- 
gliori prove di perizia nell'arte e dovrà essere livé- 
rato in Venezia. Se nessuno degli schieziì incontrassa 
il gradimento della giunta, questa al'ogherà il grup. 
po a chi le parrà più opportuno, senza aprire nuovi 
concorsi. ‘ A 

- Per tanto gli artisti, nati o domiciliati nelle. pro. 
vincie venete, potranno presentara alla Cancelleria 

di questo R. Istituto, entro il maggio prostinio 
ventaro, lo schizzo alle condizioni sopraccemnaté, ‘ 
mediante il quale saranno ammessi al concorso. Pa- 
tranno, volendo, tenere occulto il loro nome, indicato 

in piego chiuso, che si custodirà dal sottoscritto, 
colla epigrafe ripetuta sullo schizzo di coi dovranno 
porgere la descrizione. a: 















Venezia, li 19 gennaio 4874... 
Il Membro è Segretario del R, Istituto 
@. Naxitas 









































2 sno 











RIO, 
© 0 AÎTTI-UBFIZIALI 
dada. 
‘Notificazione ca 
gl potere conferito da Sua 







‘ Proviaciale in Udine 
Comuiercio in esito ad 
i do -Berirbala negoziante : 
dial Séspensidne dei pagamenti, 
(Heride pubblicamente noto. pi avviata 
Mla-'pottrattaziòrie di componimento ami- 
* Shevole sopra‘ |.intero patrimonio a 
sonsé della Ministerjale 17 dicembre 1862, 
. Resia nominato il Dr Luigi De Biasio 
ribtajo in Palma qual Commissario Giu- 
diziale pal drnssIro, ‘inventario, amini- 
nistraziote tedipotaria dei beni e porla 
Aieretione' dellè”-\tattativa* di’ componi= 







Quale rappréséntanza dei creditori re- 
Biaîo nominati ili ‘sigaori Fraticesco Pe- 
(Hizioni, Francesco Filiputti ‘ di Palma, 
{Gitidido Angeli di Udine, ditta Baroggi 
‘è-Breda di Venozia e ditta "Gio. Torre: 
Udi Padova, > ° " 
‘**Locchè 3’ intimi per norma e dire- 
tzione at D.r De ‘Biasio conduplo dell’ i- 
«Sithza n, 1442 ©-por notizia'alli credi- 
«tofî- mediante” posta, ‘avértiti ‘chè verrà 
<dal’ Commisssrid: ‘pubblicato, particolare 
‘bito per la-pertrattazione del ‘co 
ifiténto: ed insinuazione dei ‘credi 
— Si atngga 
‘în questa 
Giornale: dì Udine." 





















“Paibumate =" Prov. 
.Udlige di 24 febbraio 1871. 
Il Reggente . 
ORIO 





1,4 
=Sis-notifiga:2-MionsDaniale -fu. Gio. ... 
‘ Maria di in sa Soi dea 

‘ .dimora, che, Isola Domenteg outa= 
ife tota a nie ANEMIA CORRO 
‘al'di lui confronto a. questo giudizio la 
petizione 20 p. dice h:410662 per 
pagamento -di.. apstr,. fior. 352.87 sulla, 

“quale si, è Rissala; A& pv. 

marzo pol 


















1: Bi eccita» quindi) 850 
| pomparira ia tempo 
.varoy;a far tenere al.deputato; curatore 
i nocessarj -mezzidi.1difess, 0, ad. isti:. 





«tuire hltro: procoratota e prendere:quelle | : 
. determinazioni ‘chio riputerà: più:‘confore. | > 


mi al .suo: interesse,’ altrimenti dovrà ;. 

atiribuire.’ a. sa stesso. lo .conseguenze : 
della ana «ifazione, ;o ivi ilo 

+ ‘Dalla R. Pretora sa 

__S. Dapielo li.34 gennaio, 4871.. 

siae, MR: Pretore! >" 

0 MARTINA. 

















Emanuele II-Ro d’Italia |: , 


ersonalmente; ove -|: 


'ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


Giornalo di Udino,' o sì alfigga ali albo 
pretoreo' ed ai luoghi soliti. | > 
-" Dalla R. Pretura 


di ‘Pordenone, 20 gennaio 4878, 


IUR. Pretore 
CARONGINI. 


Ds Sinti Cane. 













N. 1488. 1 


EDITTO 


- IR. Tribunale Proviaciale di Udino 
' rende . noto che sopra istanza di- Pietro 
“Rossi contro Teresa Tommasoni nei gior- 
nì 20 maggio e Ì7, 26 gingno p. v. 
‘dalle ore 9 ant, alle 12 merid. alla Ca- 
mera ‘n.:36 seguirà triplice esperimento 
per la vendita all’.asta degli immobili 
sottodescritti.:alle seguenti 


' Condizioni.’ 


.4. Nel  prinfo ‘e' secondo esperimento 
gli immobili non saranno venduti che a 
“prezzo ègliale ‘0 superiore alla stima, ‘0 
nel terzo esperimento ‘saranno alienati 
atiche a ‘prezzo inferiore alla stima me- 
desitia, puréhò basti ‘a’ cuoprire tanto in 
“linea ‘di ‘capitale quanto in linea d’ in- 
teressi' e d’iiltri “accessorj' ‘i “creditori 


«| isoritt, + 


2. Ogni ‘optarità”all’ asta “dovrà. cau- 


i |itàre la sua ‘offerta’ con uo’ importo di 


I. 90, le quali verranno restituite al 


sali Chiudersi dell'asta a chi’ non’si sarà 


reso deliberatario. 
3. Queste ultimo dovrà eatro 45 gior. 





.j ni continuî dalla delibera depositara le- 


galmente P. importo dell’ ultima maigliore 
sua offerta, imputandovi le'1. 90 di cui 
«SOPRA È La i i 
4; :L’iesecutanto nòù presta veruna 
garanzia Inè evizione. È 

5. Bal ‘giotto della delibéra in poi 
staranno‘ a carico' dell? icquirente.le pub- 
bliche, imposte’ ordìnarie' e’ straordinarie, 
non -esclusè, ‘se ‘va ne' sono, le aretrattà. 

6. Mabcando il deliberatario. a qual= 





"siasi dello ‘preiiesse’ cohdiziotii, saranno 


a di lui fun ed e spese rivendate senza 


‘d’ asta le Yealità'‘esecutate. 

FIR EL SE : 

| Besertzione degli immobili in’ Comune 
di Udirie città territorio, interno. 

«Cisa al n, 934 di map. della super 


Orto sl n, 932 di map. superficie 
pert:: 0,14 ‘colla rend, di.1. 1.44. 


, Bototto fi stimato 1. 9000. 
IONI 





i 





rose..e lunghe esperienze, 








Cera LIT a 
SN. EDIITO. Le 


Si. rende noto.a Domenico è Leonar=.|, 


do. Gepparo, qu Gioseppe di .Orcenico 


assenti 6 d’ignota. ‘dimora che: sopra .- ; 


istanza a questo numero di Felicita Cop-. 
‘paro Milani rappresentata; dall’ avv.. D.r 
Talotti venne. -ai medesimi nominato ‘un 
“coratore, quanto al-primo -nella . persona 


di Milani Gio, Batt, di Giuseppe e quanto .|- 


‘nella persona, di Mussio 


al. secondo , Î 
Osvaldo, e ciò all’ effetto che 


Osvaldo fo 


in concorso ‘di essi curatori.e. d’ ogoi,.|. > 







altro interessato . possano. aver. luogo la. 
divisioni della ;sostenza. abbandonata dal 
fa Giuseppe: Cepparo. separandola. da: 
quella - della pia defunta, di lui mogli 


Lucia :Adami, în esecuzione della seb»’ 











Assicurazione fn caso di morte. 








a 25 anni premio annuo 

a 3900 a a 247 
a38 >» » 282 
610» ’ » 329 
a 45 » ; » 3.0 
10, 80,; 31103, » 4.73 
Esempio : 


n Se eRiara 
assicura un capitale di L. 





"în: contanti; (od asseré 


n 


“Bidva stima ed in ud solo esperimento | 


ficie:di port. 0.40 colla r. di l, 442.31. | 


IONI EPILETTICHE 
St a (Epilessia) 
‘ per-lettera guarigione radicale e pronta, findata sopra nume- 


; a È successo garantito 
“per una efficacia ‘milte volte ‘provata — invio ‘di franchi 30 — 


ì ; Previdenza È The Gresham 


x ‘Compagnia inglese di- Assicurazione a premio fisso sulla vita dell’ Uomo. 


a ED Parifa 2 B (con partecipazione all 80 010 degli utili). 
L. 220 per ogoi L. 400 di capit. garant. 


nà persona di trenv'anni, mediante un premio anquo di L. 247 
‘10:000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi eredi. 
od ‘aventi diritto a qualunque epoca essa avvenga. 

HI ripatto;-“degli utili‘ha luogo' ogbi triennio. Gti utili possono essere ricevuti 
; ‘6 ‘applicati all’ aumento del capitale assicurato, od a diminu- 





GIORNALE: DI-UDINE: 





Locchò si pubblichi modianto aflis- 
sione all'albo e fuoghi di metodo @ 
trip'ice inserzione nel Giornale di Udine. 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 47 febbraio 1874. 


1 Roggente 
Lomo > si 
G. Vidoni, 
= ee ie e 
N 553 1 
* EDITTO 


Si rendo noto cho dietro istanza di 
Emidio fu Gio. Batta Giacomo Pascoli 
di Colza coll’ ave. Campéis, contro «Gio. 
Batta Floza fu Giavafmi di Enemonzo 
debitore e della fabbriceria «della Chiesa”! 
di S. Giorgio di Colza' ‘crellitrite ipote= 
caria ‘avrà-loogo in' quèsi Ufficio ‘dalle - 
ore 40 «alle 42 ant, inelli‘giorni 14, 20, ! 
27. ‘aprile vi un triplice espèritento 
pella ‘vendita alla ‘pubblita asta:delle 
realità sottodescriite ‘alle “segubnti 





Condizioni 


I. La vendita. viene fatta senza al- 
cuna responsabilità dell’ eseculante, al 
«prezzo di’stima nei due primi incanti, 
ed al terzo ‘stiche al disotto purchè ba= 
stevole a coprite i creditori instriîti fino 
alla -Stimà. MARA eri 

12,t0Oghi ‘aspirante! tranne  esecutinte, 
dovrà previamigute ' depositare,; a. mani. 
dell’ave, Campeis, fprocuratoso., di esso 
esecitante il dicimo del’ importo. della 
stima, ed'eniro 44 giorni. .il rimaneate 
«prezzo della ' delibera sotto, pena del rei- . 
canto, e. perdita dellproventivo deposito., 

3: La somma otjenuta dalla delibera 
' verrà distribuìîa subito segnato il gio- 
dizio d’ ordine: che fosse .del caso. 


Beni da ‘vendersi 









‘ ‘Fondo ‘arativo e iprativo detto Gorgo 

in mappa di “Eaetionzo ‘aj’n. 527: di 

pert, 3.52 réni. Li 9,36e-n. 528-di 

pers. 0.2Er.], 0.34 stimato it.-1'£094.— 
Forido detto Palla nella stessa 


tiappa'al n.‘4749 di pert. 1.27 |! 
Me SG atimatto 3.477,80 


rénd, 1 2.86" stimato mr 1 
Totale: it, 1. 421480 

Ed il presente sia pubblicato all’ilbo | 
“pretoreo; ‘in Egémbnzo ed ‘ibsetito ‘per 
fe volte nel “Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura = 
— Tolmezzo, 49 geonaio 1874. 
HR. Pretore 
Rossi 





DI. MOLTZ 
48;-Lindensir. Berlino (Prussia) 





















INJEZIONE GALENO 

guarisce-senza dolora fra tre igiorni ogoi-scolo dell’ uretra, anche i più invetuati. 
MI. Hoite, Berlino, Lindénstrasso 18. 

Prezzo del flacon con } istruzione: per servirsena franchi 8, 








































Specialità 
MEDICINALI 
Effettî garantiti 






RO 
GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLI 
La Injezione Balsamico-Profilatica, riconosciuta superiore:dalle., 

diverse Accademie, guarisce radicalmente in pochi. giorni lè gonorree recenti ed inve-: 
terate, goccetle e fiori bianchi, senza mercurio, o altri asfringenti nocivi. Preserva : ” 
dagli effetti del contagio.=It;L. 6 l’astuccio con siringa, ‘e it..L,' 5 Senza, con isfrizioni 
NON PIU’ TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO!) 

Le famose pastiglie:pettorali: dell” Hermita di Spagna 










uventate e'preparate ‘dil pro. De-Bernardini sorto prodigiosa. par 

pronta guarigione della: tosse, angina «grip, tisi di primo grado, raucedine: e’ voco i 

velata o debilitata»(dei cantanti ed ‘oratori ‘specialmente. ) It L. ‘2,50 la scatola ‘col. 'pi 
les 


l’ istruzione firinata dall’ zutore per evitare falsificazioni. È La 
Deposito in Genova presso l' autore, ed-ivi al dettaglio nella Farmacia! Brizzi, | 
Udine Farmacia IFMippazzi e Comelli. 


7 , x fur A _ A 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZB — VIA TORNABUONI, 17, DICONTRO AL PALAZZO CORSI — FIRENZE; 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPE 
Rimeilio rinomato'per le'malattie hîllose 

Afal di Fegato, male allo stomuto cd agli, intestini, utilissimo negli, attati 
vi indigestione’ pel, mal'di' tista c'vortiginà. i 


























Queste ‘pillole sono compaste' dì sostanze: putimenfe Vegetabili, "nè s0er 
d° efficacia ‘col serbarle lungo tempo. ‘Il'Toro uso'nétiFichieda cambiatnento. di -| 
dieta ; l'azione loro è stata trovata così ‘vantaggiosa’ alle funzioni del' sii 
umano che'sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti 

Si vendono in scatole al prezzo di ‘una dira e di‘duo. lire italiani s 

Si spediscono dalla suddetia Farmacia, diri:ndone fe domande ‘accomfi- 
ghate da vaglia postale; 'e si trovano: ‘in. Venezia alla farmacia ‘reale. Zampir 
roni e alla: farmacia, Ongarato — In UDINE' alla farmacià”COMESSA TTI, ‘6° 
la Fran Reale FILIPPUZZI, e dai principali farmacisti nelle ‘primarie città 

7 Iualia. RETI 4 













Li 


PRIVATIVA 


Polveri Antigonorroiche che vincono l’ infiammazione ad ogai tenere:di, Ségfo ‘LL 

Soluzione Abtiulcerosa che cicatrizza ogoi specie d’ Ulceri senza'il ‘tasto! della Pietro 
infernale L. 3.50. si 

Unguento Risolvente. che-scioglie Glandole ingrossato, Gozzo ed indurimento alle 
Mammelle. L. 3.50. Ù 

Siroppo Antivenereo che guarisco la Zue venerea, Ulceri, ecc, deputando i} San- 
gue. L. 5.50. Na 

Injezione e Pillole Autigonorroiche che asciugano Scoli ‘e Fiori Vianchi i più osti- È 
nati. L. 5.50. È Î 
I suddetti rimedj colla relativa istruzione in stampa per 'Poso e firmata a mar È 

no dallo stesso D.r T'enea a garanzia d'ogni contraffazione 

sì spediscono a domicilio in ogni paese d Ialia contro Vaglia Postale dal ‘deposita- 

rio Azimonti, Chimico Farmacista, Milano,. via Cordusio, 23. 34 


—iki a, 


ARTICOLI DI PROFUMERIA 


RACCOMANDATI, DALLE PIÙ RINOMATE. 
AUTORITÀ”. MEDICHE. 


Olio di Chinachina del D.r'Hartung, per conservare ed abbellire .' ‘ ; 
i capelli; in bott. franchi 2 e 10 cent. 
Sapone d’ erbe del Dir Borchardt, 


cutaneo; ad 4 franco. . 
Spirito Aromatico di Corona del D.r Beringuier, quintes- 


' senza dell’ Acqua di Colonia ; a 2 e 3 franchi. 

‘ lPomata Vegetale in pezzi, del D.r Lindes, per 
| e la flessibilità dei capelli; a £ fr. e 25 cent. ; | 
i Sapone Bals d' Olive, per lavare la più delicata pelle di donne 

. fj © di ragazzi; a 85 cent, 
| 








provatissimo centro ogni difetto 


aumentare il lustro o 


Tintura Vegetale per la cavellatura, del D.r Bèringuier, per tin- 
gere i capelli in ogni colore, perfettamente idonea ed innocua, a 12 fr, a 50 cent. 
È Pomata d' erbe del Dr Hartung, per ravvivare e riuvigorire la ca- 
| pellatura; a 2 fr. e #0 cent. 

È Fasta Odontalgiea del D.r Suin de Boutemard, per corroborare 
‘ le gengive e purificare i denti, a franchi 1 70 cent. ed a 85 cent. 

i Olio di radici d’ erbe del D.r Beringuier, impedisce la forma» 
2 fr. e 30 cont, 





‘ zione delle forfore è dello risipole; a . Ro 
| Iolei d’ erbe Pettorali, del De Ko, rimedio efficacissimo con- 


È tro ogni affezione catarrale e tutti gl’ incomodi del peito, a 4 fr. 70 cent, ed a 85 0, 


Depositi esclusivamente autorizzati per Wine: ANTONIO FILIPPUZZI, A 












tenza di questa Pretura 2% ottobre £868 , {zione del premio snniale. \ 
“n. 9189 salvo jad essi citati di compa- il Fe DE " n 1 | Farmacia Reale, e Cc SSATTI Farmacia a S. Lucis. Mel | 
rire de o provvedere in altro modo , Gli utili ripartiti hanio raggiunto la SISP somma di L 5;000,000 i Imno : Agostino GIACOMO COMESSA Giovan Frascui. Preeviso: : j 
al loro interesso per tali divisioni. Dirigersi per ‘maggiori schiarimenti all’ Agenzia Principale delta Compagnia dee GiusereE ANDRIGO, odia 
; 14 SCSI oe O ©" au 


la Provincia del Friuli posta in Udine Contrada Corielazis. 


Locchò si pubblichi per tro volte rel 
e e Tain, ASTI, Tipografia Joh è Colmagna, 











